
zione, sintetizzata nelle tavole (T7a) e (T10a) e alla con-
seguente variante al PAI, ai sensi dell’art. 37 comma 7.

A tal fine, si rappresenta che la relazione istrutto-
ria, di cui sopra, precisa che lo studio predisposto dal
CINSA ha preso in considerazione le opere già realiz-
zate nell’area urbana e periurbana di Capoterra ed an-
che quelle in corso di completamento, per le quali si
sono considerati, ai fini della perimetrazione in va-
riante al PAI, i soli tratti certificati come funzionali
dai vari direttori dei lavori.

Il Servizio precisa tuttavia che le verifiche, finaliz-
zate alla ridefinizione dei livelli di pericolosità e ri-
schio, sono state effettuate prevalentemente in condi-
zioni di opere nuove, sgombre cioè da vegetazione e
scevre da apporto solido e/o vegetale e tali dovranno
rimanere pena la modifica dei dati di verifica.

Tutto quanto sopra premesso, l’Assessore dei La-
vori Pubblici evidenzia che la variante proposta è re-
lativa a perimetrazioni già adottate e approvate con la
già citata Delib. G.R. n. 54/33 del 30.12.2004 e, per-
tanto, propone che la Giunta regionale, in qualità di
Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino, deli-
beri quanto segue:

1) di adottare e approvare le nuove perimetrazioni
delle aree a pericolosità e rischio di inondazione relati-
ve al Comune di Capoterra, conseguenti sia alla realiz-
zazione di interventi di mitigazione o di tratti di essi
certificati funzionali e sia a studi di maggiore dettaglio,
ai sensi degli artt. 4 comma 5 e 37 comma 7 delle Nor-
me di Attuazione del P.A.I., così come definite dallo
studio elaborato dal C.I.N.S.A. dell’Università degli
Studi di Cagliari e riportate nelle tavole (T7a) e (T10a);

2) di vincolare la nuova perimetrazione al manteni-
mento da parte del Comune di Capoterra delle opere in
perfetto stato di funzionamento, provvedendo alla ma-
nutenzione e alla pulizia delle opere, restando il Comu-
ne unico responsabile della funzionalità delle medesime
a garanzia della pubblica e privata incolumità. Quale ob-
bligazione dell’adempimento di cui sopra, il Comune
dovrà produrre apposito atto deliberativo di impegno in
assenza del quale non si procederà a dare esecutività al
provvedimento di approvazione della variante al PAI.

La Giunta regionale, in qualità di Comitato Istitu-
zionale dell’Autorità di Bacino, condividendo quanto
rappresentato e proposto dall’Assessore dei Lavori
Pubblici, constatato che il Direttore Generale
dell’Assessorato ha espresso il parere favorevole di
legittimità sulla proposta in esame, ai sensi della De-
lib. G.R. n. 43/1 del 30.11.1999

Delibera

- di adottare e approvare le nuove perimetrazioni
delle aree a pericolosità e rischio di inondazione rela-
tive al Comune di Capoterra, conseguenti sia alla rea-
lizzazione di interventi di mitigazione o di tratti di
essi certificati funzionali e sia a studi di maggiore det-
taglio, ai sensi degli artt. 4 comma 5 e 37 comma 7
delle Norme di attuazione del P.A.I., così come defini-
te dallo studio elaborato dal C.I.N.S.A. dell’Universi-
tà degli Studi di Cagliari e riportate nelle tavole (T7a)

e (T10a) depositate agli atti della Direzione Generale
della Presidenza della Regione;

- di vincolare la nuova perimetrazione al manteni-
mento da parte del Comune di Capoterra delle opere
in perfetto stato di funzionamento, provvedendo alla
manutenzione e alla pulizia delle opere, restando il
Comune unico responsabile della funzionalità delle
medesime a garanzia della pubblica e privata incolu-
mità. Quale obbligazione dell’adempimento di cui so-
pra il Comune dovrà produrre apposito atto deliberati-
vo di impegno in assenza del quale non si procederà a
dare esecutività al provvedimento di approvazione
della variante al PAI.

La presente deliberazione è pubblicata sul
B.U.R.A.S.

Letto, confermato e sottoscritto.
Il Direttore Generale

Dettori
Il Presidente

Soru

DECRETO DELL’ASSESSORE DEI LAVORI
PUBBLICI 6 giugno 2006, n. 29

Determinazione dei compensi da corrispondere agli
Osservatori Idrografici Volontari. Capitolo 08201-00 U.P.B.
S08.061 “Spese per il funzionamento del servizio idrografi-
co della Sardegna, ivi compresi i compensi agli osservatori,
la riparazione delle attrezzature e degli apparecchi di rile-
vamento, gli acquisti di strumenti, carte diagrammate e
materiale di usura e la messa in stazione delle apparecchia-
ture (art. 74, tab. A), n. 3, D.P.R. 19 giugno 1979, n. 348)”.

L’Assessore
Visto lo Statuto Speciale e le relative norme di at-

tuazione;
Vista la Legge Regionale n. 1 del 7 gennaio 1977 e

successive modifiche ed integrazioni;
Vista la Legge Regionale n. 31 del 13 novembre

1998 e successive modifiche ed integrazioni;
Visto il Decreto del Presidente della Regione 28 aprile

2005, n. 66 concernente “Ridefinizione dei Servizi e delle
Direzioni Generali della Presidenza della Regione e degli
Assessorati, loro denominazione compiti e dipendenza
funzionale. Rideterminazione posizioni dirigenziali e di
Staff e Ispettive” con il quale sono state confermate in
capo all’Assessorato Regionale dei Lavori pubblici le
competenze relative al servizio idrografico.

Considerato che il servizio idrografico in ambito
regionale viene svolto da apposita struttura organizza-
tiva, oggi individuata nel Settore Idrografico, facente
capo al Servizio Difesa del Suolo.

Considerato che il Settore Idrografico si avvale,
per l’espletamento delle attività inerenti la gestione
della rete idrometeopluviomentrica della Regione
Sardegna, della collaborazione di personale esterno,
denominato “osservatore idrografico volontario”, ge-
neralmente residente in prossimità dei diversi siti ove
sono ubicate le stazioni di rilevamento.
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Considerato che i suddetti “osservatori” provvedo-
no, in molti casi, ad ospitare, in aree di proprietà, le sta-
zioni ed effettuano le diverse operazioni manuali, ne-
cessarie per il loro funzionamento e che spese inerenti i
compensi agli osservatori gravano sul capitolo
08201-00 dell’UPB S08.061 recante “Spese per il fun-
zionamento del servizio idrografico della Sardegna, ivi
compresi i compensi agli osservatori, la riparazione
delle attrezzature e degli apparecchi di rilevamento, gli
acquisti di strumenti, carte diagrammate e materiale di
usura e la messa in stazione delle apparecchiature (art.
74, tab. A), n. 3, D.P.R. 19 giugno 1979, n. 348)”.

Ritenuto che tale rapporto collaborativo è presupposto
irrinunciabile per il funzionamento della rete di rileva-
mento e che in merito alla fattispecie dei rapporti suddetti
si è espresso il Consiglio di Stato, sez. seconda, con pare-
re, prot. 1413/87 del 25 luglio 1987, nel quale, l’organo
consultivo, ritiene che trattasi di una forma di collabora-
zione volontaria, in cui non è ravvisabile una vera e pro-
pria obbligazione contrattuale, per la quale, pertanto, si
potrà mantenere la prassi delle intese puramente verbali
ovvero, qualora si ravvisi l’opportunità di una certa for-
malizzazione, nulla vieta che, al momento dell’instaura-
zione del rapporto, possa essere inviata all’interessato una
breve lettera con la quale si stabiliscano le prestazioni ri-
chieste e la gratifica corrispondente.

Considerato che sulla scorta di quanto sopra espo-
sto le strutture assessoriali preposte hanno fino ad
oggi provveduto a definire, anche in ragione del ri-
chiamato parere, la collaborazione, di che trattasi, sul-
la base di un semplice rapporto epistolare, disponen-
do, inoltre, anno per anno l’aggiornamento dell’elen-
co degli “osservatori” per tener conto delle eventuali
variazioni intervenute (per decesso, rinuncia etc..).

Considerato che tale prassi sarà confermata anche
per l’annualità 2006 mediante la sottoscrizione di ap-
posita lettera/convenzione che si intenderà tacitamen-
te rinnovata, ove permangano i presupposti, salvo che
una delle parti non receda.

Considerato che in merito al trattamento economi-
co riservato ai suddetti collaboratori, che il Ministero
delle Finanze - Direzione Generale delle Imposte Di-
rette con parere prot. n. 8/1224 del 6 ottobre 1988 ha
configurato come reddito di lavoro autonomo occa-
sionale, sono stati applicati negli anni 2004 e 2005 i
compensi riportati nella tabella 1.

Tali compensi annui, sono stati determinati sulla base
di quelli storicamente corrisposti per le varie tipologie di
stazione, aggiornati con l’applicazione dell’indice
ISTAT di incremento del costo della vita e hanno tenuto
conto sia dell’ impegno richiesto all’osservatore sia del
disagio arrecato, dalla presenza delle apparecchiature,
negli immobili di proprietà. Tale disagio assumerà parti-
colare rilevanza nei siti ove saranno ubicati i ripetitori
radio e le stazioni, di cui al progetto di potenziamento in
corso, che necessitano di spazi sicuramente più ampi ri-
spetto a quelle tradizionali per contro, in tali ultime fatti-
specie, sarà praticamente nullo l’impegno richiesto per
operazioni manuali sulle apparecchiature.

Considerato che con finanziamento del Dipartimen-
to della Protezione Civile ai sensi del D.L. 180/98, è in

corso la realizzazione e attivazione di una rete di rile-
vamento e trasmissione in ponte radio, ad integrazione
sia della rete regionale che della esistente rete naziona-
le di rilevamento e sorveglianza, finalizzata alla valuta-
zione degli stati di allarme e preallarme, da parte del
costituendo Centro Funzionale regionale, derivanti da
situazioni meteorologiche critiche oltre che per il rile-
vamento sistematico dei dati idrometeorologici.

Tale rete di osservazione sarà costituita da n. 96 sta-
zioni, che forniranno in tempo reale le osservazioni re-
lative alle principali grandezze fisiche (idrologiche,
idrometriche, temperatura, vento) necessario al perse-
guimento delle finalità di cui sopra e da un centro di ac-
quisizione dati presso la sede del Settore idrografico.

Constatata la necessità che vengano confermati i
compensi annuali da corrispondere agli osservatori
chiamati a effettuare le diverse operazioni manuali,
necessarie per il funzionamento delle stazioni e defi-
niti i compensi da corrispondere per le stazioni ove in-
vece si intende compensare il disagio arrecato dalla
sola presenza delle apparecchiature dì cui alla nuova
rete in fase di realizzazione.

Considerato di poter assimilare il compenso forfeta-
rio da corrispondere per le stazioni ove si intende com-
pensare il disagio arrecato dalla sola presenza delle ap-
parecchiature, di cui alla nuova rete, a quello ricono-
sciuto agli osservatori aventi stazioni con pluviometro,
termometro e pluviografo a registrazione elettronica e
in parallelo la vecchia apparecchiatura per la trasmis-
sione dati via radio ( punto 4) allegato 2).

Considerato necessario che all’aggiornamento
successivo di tali compensi, in ragione dell’applica-
zione degli indici ISTAT, provveda, per motivi di cor-
rentezza, il competente Servizio Difesa del Suolo con
atto amministrativo.

Considerato che alle spese derivanti dal presente
provvedimento si farà fronte con le risorse di cui al ca-
pitolo 08201-00 U.P.B. S08.061 “Spese per il funzio-
namento del servizio idrografico della Sardegna, ivi
compresi i compensi agli osservatori, la riparazione
delle attrezzature e degli apparecchi di rilevamento, gli
acquisti di strumenti, carte diagrammate e materiale di
usura e la messa in stazione delle apparecchiature (art.
74, tab. A), n. 3, D.P.R. 19 giugno 1979, n. 348)”.

Ritenuto di dover determinare i compensi da corri-
spondere agli Osservatori Idrografici attraverso apposito
provvedimento assessoriale, a termini delle legge regio-
nale n. 31 del 13 novembre 1998, regolante altresì le mo-
dalità di aggiornamento automatico di detti compensi.

Decreta
Art. 1

Sono determinati i compensi da corrispondere agli
Osservatori Idrografici Volontari, come da allegato 2 fa-
cente parte integrante e sostanziale del presente decreto.

Art. 2
All’aggiornamento dei compensi annui da corri-

spondere agli Osservatori Idrografici Volontari prov-
vederà, con atto amministrativo, sulla base degli indi-
ci ISTAT, il Servizio Difesa del Suolo.

Mannoni

86 - 30 - 6 - 2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA - Parti I e II - N. 21



30 - 6 - 2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA - Parti I e II - N. 21 - 87



88 - 30 - 6 - 2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA - Parti I e II - N. 21




